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La riunione dovrebbe tenersi ; martedì - In 
scelte programmatiche ed amministrative -

una lettera Donise e Visca sollecitano i tre partiti al confronto sulle 
Una decisione comune per la convocazione del consiglio comunale 

Per la Regione 
li PCI ribadisce 
la sua fermaf 
opposizione f 

' Per la regione il PCI chiede che nel tempo più breve pos
sibile si costituisca una giunta nella pienezza dei poteri. E* 
questa la posizione emersa ieri nel corso della, riunione del 
direttivo regionale, presieduta dai compagni Gerardo Chiaro-
monte, membro della segreteria nazionale del partito e Anto
nio Bassolinri, membro della direzione. ; ; ; ^ u . ; - ; V ^ : 

n partito comunista terrà naturalmente una posizione di 
netta e ferma opposizione della giunta guidata dalla DC poi
ché con questo partito e con le sue posizioni politiche è impos
sibile oggi alcun rapporto unitario. Cionondimeno i comunisti 
intendono battersi affinché i movimenti di lotta che sì svi
luppano in Campania abbiano rapidamente una controparte e 
per strappare risposte adeguate ai drammatici problemi del
la casa, del lavoro, dei servizi che assillano la nostra regione. 

Un'incontro tra i quat
tro partiti che hanno so
stenuto la giunta Valenzl è 
stato .. proposto dal PCI 
« per avviare un primo 
confronto di merito sulle 
scelte programmatiche e 

. amministrative : necessarie 
per la città e per decidere 
la data di convocazione 
del consiglio ' comunale ». 
Con una lettera, inviata a 
PSI, PSDI e PRI 1 com
pagni - Eugenio : Donise -e 
Benito Visca, - segretario 
provinciale e segretario 
cittadino del PCI, propon
gono di incontrarsi nella 
giornata di martedì.;--. 

Dopo la presa di posi
zione, resa nota ieri, del 
gruppo ; consiliare comu
nista, con questa lettera il 
PCI torna ad incalzare gli 
altri partiti •: affinchè si 
giunga in tempi rapidi alla 
formazione della nuova 
giunta comunale. 

Nella lettera Donise . e 
Visca. sottolineano che di 
fronte alla gravità dei 

problemi che interessano 
Napoli è necessario , che 
« un.segnale venga Jrinan-
zltutto, dai partiti «.che 
hanno diviso , in questi 
cinque anni la responsabi
lità del governo. della cit
tà». . Mfi:-;> *•-'•'••!•.'.-<.;., 

Bisogna -i accelerare. 1. 
tempi, insomma, .per la de
finizione del programma e 
mettere subito al lavoro il 
consiglio comunale. 
• « La scadenza elettorale 
e ; la necessaria. riflessióne 
delle forze politiche sui ri
sultati .<" conseguiti — ; è 
scritto nella lettera inviata 
a PSI, PSDI e P R I — si 
sono - accompagnate •;l al 
perdurare e- all'aggravarsi 
in alcuni casi dei problemi 
della città, che ' anzi regi
streranno presumibilmente 
nei prossimi mesi un ulte
riore aggravamento. -,. 

'-•' «Tale situazione — so
stengono Donise e Visca— 
comporta • evidentemente 
un'attenzione - particolare 
da parte di- tutte le forze 

polltichè,;:e7sopi^ttutto 'di 
quelle che hanno avuto in 
questi,anni l à responsabi
lità del govèrno dèllà; città, 

, al ; processi ; di;• crisi v che,: 
attravèrsor^rappàratp^prò-
!duttlvo cnàpolétànb: lv7 • ; ' 
>« * Sappiamo —• ;conìcÌudQ- • 
ho-;! due ;ésponeiitÌ' cohiu-
nlstl ~ che ogni:forza;.po-;v 
lltìcademócraticài attenta 
ai processi; che interessano ' 
la città, non è insensibile 
ftd esprimere .tutto il ; pos
sibile impegno : ili * questa ; 
fase' per affrontare una;si- • 
tuaziònè di rinnovata .év 
mergenza e per creare tutte-
le • necessarie condizioni • 
che valorizzino ed esaltino 
11 ruolo e le prerogative 
delle assemblee elettive, a 
partire dal consiglio comu
nale di Napoli. E ritenia
mo opportuno che un s e 
gnale in tale •-> direzione 
venga - innanzitutto e dai 
partiti che hanno diviso in ̂  
questi 'anni là respònsàbl-; 
lltà"del governò della clt- • 

i . ' : ' ì j 

Dalla Remington un appello a sinistra' 
Porcelli (Psì): « Riconfermare le giunte »{ 

7 « l ì contributo del PCI per un programma unitàrio di svi
luppo della città > è il tema su cui si svolgerà mercoledì una 

.; manifestazione dei comunisti napoletani. Si tratta di un'as-
' «emblèa pubblica, aperta al contributo degli altri ' partiti 

(democràtici e delle '* forze sociali.. e sindacali .̂per sviluppare 
^'dibattito 'sul< futuro' della 'città"re;per', definire le direttrici 

suVcui 'si. dovrà muovere la nuova giunta 'comunale. r;%.».-^.; 
• ' t'assemblea si terrà alle lore Ì7.3Ò nel salone deUè^coiifeV 
renz» della galleria Principe di! Napoli~(di fronte al Museo 

^nazionale). Intanto si : susseguono':;lé^prése..; di posizione a 
favore della riconferma dèlia giùnte di sinistra. Ieri il còri-

\ sigilo'.-di' fabbrica della Rémingtpn Ràndj\un'aziènda .metal-. 
. meccanica di Napoli, ha diffuso -furi comunicato, fatto proprio 

anche dal lavoratori, dalla cellula del' PCI. dal nucleo azien
dale socialista, al collettivo lavoratori é dal PDUP/ nel quale 
si .sostiene Che «per risolvere i\gravi problemi urbanistici e 
occupazionali di, Napoli, è necessario dare : in tèmpi brèvi 

; un governò alla città ». •;. ? : ^ f -:< '•. ••'•' •'''-.: '••'• •"' 
* Il consiglio dì fabbrica.quindi esprime, un giudizio positivo 
sull'operato della giunta di sinistra Uscente. Sempre per ini
ziativa del,consiglio di fabbrica della Remington giovedì alle 
ore 9.30, Gl'interno della fabbrica, si svolgerà un dibattito 

isu «La sinistra, il governo della città, la lotta per l'occu-
Ipàziohe» con i sindacati. PCI, PSI, DP e PDUP. - . v 
^ Anche dal sindacato pensionati SPI-CGIL di Ponticelli viene 
• l'miHto a convocare. al più presto il consigliò comunale e a 
formare la nuova giunta di- sinistra. Il socialista Francesco 
Porcelli^ infine,- parlando ieri nel corso di uh^assembleadel 

- PSI, ha détto che..-al Comune e alla Provincia di.Nàpoli bi-
- sogna riconfermare la scelta; delle giunte di sinistra. . _ __ \ : 

Nella capitale una manifestazione per la riforma del collocamento : 1:-, 

in massa 
Previsti incontri alla Camera e al Senato e con i ministri - L'inizia
tiva òdell'Udn, un movimento che raccoglie già 6000 persone 

«Andremo a Roma per far
ei vedere e sentire da tutti: 
alla Camera, al Senato, al 
ministero del Lavoro. Passe
remo anche per ì sindacati. 
Non ci accontenteremo di 
promesse o di elemosine. 
Abbiamo delle proposte pre
cise e il governo ci deve dire 
se è d'accordo o meno. E, se 
è d'accordo, allora deve fare 
presto e muoversi ».> .V-JÒ? ••••. 

I disoccupati napoletani 
tornano alla carica. Giovedì 
andranno' a Roma-per discu* 
tere faccia a faccia con mi
nistri ed esponenti di tutti, 
i gruppi parlamentari. Si 
stanno organizzando già dà 
tempo; nella- capitale, secon
do una stima approssimativa, 
saranno non meno di 4-5 mi
la persone. L'appuntamento è 
per giovedì mattina, alle 5, 
alla stazione centrale. «Fa
remo un grande corteo. A 
Roma devono capire che qua 
a Napoli ci siamo stancati di' 
appettare. Sono due anni che 
ci dicono che stanno facendo 
la riforma del collocamento e 
finora non abbiamo vistò an
cora sulla. Gli scandali e gli 
Imbrogli, come c'erano -pri
ma, stanno' continuando- an
che adesso. Prima c'èra Scot
ti,' era napoletano e si era 
Impegnato a far presto. Ora 
c'è un nuovo ministro,T Fo
schi, « non se ne sa più nul
la». . ' ::.-;' ••:•<•-• :•.-.-

Alla maturità magistrale 

Forse già nota 
prima dell'esame 

la versione |H 
: ; di latino - ̂  

Fare che la versione di 
latino per gli istituti magi
strali, tratta da un passo di 
Tito Livio fosse già nota pri-
m» che fosse effettuata la 
piova» ' -:'•-

L'indiscrezione era per' la' 
verità già trapelata sulla 
stampa. In particolare pare 
che una telefonata giunta 
presso la redasone napole
tana di Pae$e sera avesse in
fatti anticipato U testo, poi 
effettivamente sottopósto agli 
studenti nel corso dell'esame. 

A Napoli si preannuhcia u-
na nuòva fase delle lotte del 
disoccupati. Adesso però si 
cerca di mettere a profitto la . 
Sevèra - lezione tratta dagli 
anni in cui fiorivano" le « liste 
di lotta». Nei quartieri e nel
la periferia è nata una nuova 
organizzazione, l'Unione di
soccupati napoletani (UDN), 
che sf sta sforzando di ̂ rac
cogliere, e ^unificare tutti '1 
vari «spezzoni» «gruppi di 
disoccupati. 

'«LTJDN — racconta1 tra 
giovane aderente—non è lina 
"lista.di lotta", chiusa e cor
porativa. Noi slamo un mo
vimento a cui possono aderi
re t u t t i l veri disoccupati di 
Nàpoli e óra ci stiamo dif
fondendo anche nella provin
cia. Abbiamo raccolto già 
seimila adizioni, e non ci 
fermiamo. Cjuanti più saremo 
tanta più forza avremo. Negli 
anni passati le "liste di lot
ta"- si sono fatte la guerra 
tra di loro invece di lottare 
Insieme. Così chi faceva il 
clientelismo, lo ha continuato 
a . fare». \ t . -.-:-.,-•,.•.-•'• .-,.--. ,r;-

X'idea di organizzare una 
grande manifestazione di-di
soccupati a - Roma ' è nata 
proprio dall'UDN, una quin
dicina di giorni fa, durante 
un'occupazione del colloca
mento. La .proposta: venne 
discussa e accettata dall'as
semblea. 

'•• In qùefeti ' giorni si sono 
moltiplicate le iniziative per 
assicurare una vasta parteci
pazione: volantinaggi, mani
festi. incontri nei quartieri e 
davanti alle ' fabbriche per 
parlare con gli operai e 1 
consigli dei delegati. CI sono 
stati anche contatti con la 
federazione CGIL, CISL, UTL, 
tuttavia nessun dirigente aia-: 
dacale parteciperà.alla mani
festazione nazionale nono
stante i disoccupati Io avesse
ro richiesto. A Roma invece 
ci andranno i parlamentang 
del PCI, come hanno assicfe 
rato in un incontro di ^piaF 
che giorno fa. Venerdì una 
delegazione dei dfeocettpatt ai 
è incontrata arxhe eoo ,11 
sindaco ValenEi- che na •-
sprèsso la sua soddisfazione 
per fl fatto che 1 senza lavo
ro di Napoli riprendano di 
nuòvo a lottare tutti insieme, 
senza divisioni. . 

Ma cosa andranno a ente- .. 
dere a Roma? 

Le proposte le hanno di
scusse a lungo ed ora sono * 
tutti d'accordo sulla « piatta- A 
forma». I disoccupati voglio-:_. 
no innanzitutto la riforma. 
del collocamento, per chiude
re definitivamente col capito
lo scandaloso degli avviamen-

. i l ; al lavoro di « favóre ». e 
cUentèlari. A Napoli, si sa, 
ogni anno vengono effettuate 
ventimila assunzioni, ma sol
tanto una minima parte — 
meno. dell'I per cento — pas
sa attraverso 11 canale rego
lare delle graduatorie pubbli
che del collocamento, r 

r Là riforma, secondo 1 di
soccupati, deve fondarsi su 
due requisiti essenziali: sut 
Fanagrafe dei d ̂ occupati, 
per stabilire una volta -• per 
tutte chi è davvero senza la
voro e chi già svolge un'altra 
attività, e poi sulla gestione 
pubblica degli uffici di collo-; 
camento. attraverso la parte
cipazione di disoccupati e 
sindacalisti nelle commissioni 
per l'avviamento al lavoro. • -

m sostanza queste richieste 
del disoccupati coincidono 
con quelle avanzate nell'au-
tunno scorso da CGIL, CISL-
UIL e si ritrovano anche nel
la.proposta di legge del PCI. 

I disoccupati inoltre chie
dono un sussidio per tutti 1. 
disoccupati di 5 mila lire al 
giorno (attualmente è di 800" 
lire e. non viene dato a tutti) 
e , l'Istituzione di corsi- di 
formazione professionali per 
preparare l'ingresso in attivi
tà produttive. 

«In Campania ci sono 1500 
miliardi non speti che po
trebbero essere Investiti per 
ctèarè migliala di pcf.ti di 
lavoro." Oltre al governo la 
nostra controparte è anche la 
Regione Campania. Il suo 
Immobilismo- significa per 
Napoli più disoccupazione. A 
Roma diremo anche questo». 

E se dal governo non arri
veranno segnatt positivi, i di
soccupati - delTTJDN : non si 
scoraggiano: «A Roma, dico
no, impareranno a conoscer
ci». -

l.V. 
Nella tale: « M 
festaztanp di disoccupati a 

Francesco 

Non ricoverarono il giovane 
La magistratura segue la piste indica^ 
telU che picchiarono U ragazzo al norie Traiano-

Ancora ' rivelazioni sulla 
morte def giovane ventiquat
trenne Francesco Pietroluon-

• go ." -•--.<• '-•'•",'•' :- • • 
La magistratura h a emes

so quattro comunicazioni g iu 
diziàrie nel confronti dei quat
tro medici di servizio nottur
no al San Paolo IT 2 luglio 
scorso. \ < •-_-'••/••: :>-V. •*••••v.r.'rx•',• 

1 medici sono Francesco 
Russo, Antonio Mongiello, 
Luigi Vitale, Alessandro Pi-. 
sanL "" • ' • ' • - - " . .-* 

L'iniziativa della magistr^ 
tfli» darebbe cosi ragiorje agii 
amici del giovane mòrti per 
le percosse subite che hanno 
detto' fin dal primo momento 
che al nosocomio cittadino il 
ragazzo l.era stato respinto 
senza alcuna prestazione di 
cura. Questa tesi non àrreva 
però avuto riscontro-presso il 
San Paolo dove non era stata 
trovata alcuna traccia. della 
presenza del giovane.-1 sani
tari avevano sempre negato 
Infatti dì aver vitto un gio
vane con quelle caratteristi
che la : notte di mercoiem 
scorso. • '•'- ,••'•''.•.:•:*>. > ": 
• Scoprire- la verità In que
sto caso è assolutamente ne
cessario. Francesco' ' Pietro». 
luongo dopo poche* ore è'spi-' 

È stato un concerto, non una guerra 
Ma che è successo giovedì sera al « S. 

Paolo* durante io spettacolo di Edoar
do Bennato? Ce stato un concerto, rin
contro di 50 mila giovani con il « loro » 
cantautore preferito, oppure una batta
glia? Si è trattato di una festa o di una 
guerra? 

A leggere alcune cronache — e quella 
del • Roma 9, in particolare — sembre
rebbe proprie che musica, giovedì sera-
non ce ne sia stata. Ci sarebbe stato, 
invece, un •dramma*; dramma che, 
naturalmente, si poteva evitare, come il 
quotidiano napoletano titolava ieri in 

VrpmrUmdo dai danni subiti daWtm-
pianta sportivo U mRoma* scatena, 
lunga tatto Torticelo- una vera a uro-
pria «càccia «He strette». E per far 
quatto, ovviamente, fona e distane 
futa a notizie a proprio assolato van
taggia. n campo di calcio, quindi, sa-
rtbbe « completamente distrutto» «d i 
danni sarebbero difficilmente calcola-
bili, e L'erba praticamente non esista 
ptà — insiste lo tesso quotidiano in un 

ipmtn*. t r larghi tiwttt affhwu tot-

tanto brullo terriccio mentre diffuse 
chiazze di terreno bruciacchiato indi
cano chiaramente i luoghi dove sono 
stati accesi dei falò*. Una battaglia, 
quindi, non un concerto. E autori della 
guerra sai ebbero, naturalmente, mi dro
gati*. 

Quella sera, al «5. Paolo», Cera gen
te <pi* intenta a dar di sgèmeOo che 
a seguire le note di Bennato*. E in 
pia — sempre stando alle cronache del 
• Roma* — \*rtbbmro state rinvenute 
sul campo di gioco anche numerose 
• stringhe*. Se due via due de quattro, 
per M •Roma* ne discende che di con-
certi allo stadio non sa ne dovrebbe pai 
parlare. Tutto molto stgico, quindi. 

ti fatto è che i •dna* che sommano 
i cromisti dot •Roma», son dei •due» 
inventati Iton e «ero, tafani, che a» 
stadio sta •LomvUtam-uU distrutto», 
e — in quanto ai manta erboso — * 
«ero che è bructocchiatm- ma solo in 
qualche pùnto ed in maniera tmtrottru 
che irremarubm*. Dal •dramma» t mot 
• drogati*, poi, tmrombe guati * 

parMftf.' 

svoltasi raltra sera al *S. Paolo* e la 
preseiuto di oltre 50 mila giovani in 
• dramma* e •drogati* significa ten
tare un'operazione tanto meschina 
quanto destinata al faOimento, 

Ma poi. per che cosa si batte S • Ro
ma»? Vuole che non si facciano pfè 
concerti a Napoli? Vuole che non tene 
facciano pia nello stadio? Vuoti che si 
Umili la presema del pubblico sul prò--
Jo? Ma su questo, su quesTuttimm que
stione, sono tutu raccordo. B c'è tanto 
accordo che i nuovi contratti stipulati 
tra il comune e l'Arci per un'altro. 
serie di concerti da tenersi al *S. Pao
lo* prevedono — in una apposita clau^ 
soia — « non accesso del saòbJHco sul 
terreno di gioco. -, •-,-

. Battersi per la difesa 
• sportive — e delle strutture m 

re — è, quindi, giusto. Ma cosa diversa 
fa U • Róma ». quando si tnvenu 
• drammi» e •drogati», •tragedie» e 
• danni irreparabili* par poi uzmlWwt 
che di musica, nel *S. Pooso», non se 

^*»*«» fWe^wwM~¥Ur+ 

>f; §. 

rato' nel suo Iettò; Se fòsse 
vera :là deposizione dei soc
corritori la responsabilità del
la sua .mòrte; ricadrebbe oltre 
che. SUL suol aggressori an-

> che sui medici'cheJgh.hanno 
negato il ricovero. Se fosse 
stato curato in téàipo forse 
sarebbe 'riuscito a - farcela.' 
Per il momento però la magi
stratura ha emesso solo co-. 
munlcazioni giudiziarie. Vale 
a dire che è presto per ave-' 
re una: idea precisa di come 
s t sono svolti iTfattt^Ljunicar 

tròluohgoè stato massacra-; 
to di Dottala sera del J luglio 
e che per le conseguenze del-
raggresskine è morto.. I pre
sunti assassini; starebbero già -
in carcere anche se il fermo 
degli Schiattarella. i due frm-
- ..LS J'i-y'. .-:•:...- V - .^TL ,^ ; 
• . . -: •• ' • • ; - • • • - i~- ì- t 

'„• télli che J hanno fatto a botte 
.'. con' lui quella sera^ non si è 
Iancora tramutato:ih arresto. 

I due si trovano a Pòggio-
reale e la'loro posizione si è 
fortemente^, aggravato dopo 
che si è conosciuto l'esito 
dell'autopsia. Effettuata al se-

" condo policlinico dal ' dottor : 
Pklciocchi, dell'istituto di me
dicina -'legale, l'esame necro
scopico ha svelato le cause 
della- morte del giovane: frat
tura '.e trauma: cranico con 
conseguente emorragia sub-. 
durale. In pratica gM ninno 
fracassata là testa. La vicen-i 
da è ormai nota. La sera dei; 
2 luglio Francesco chiacchie-i 
ravàcon alcuni amici in una» 
strada del rione Traiano. So-' 

_ Pietro Schiatta-1 

cBe'cftn la soà auto co-f 

."--4 
-i-5 

. < -r 

minciò a ,dar fastidio alla 
compagnia., Uno dei giovani 
fu' dà lui quasi ..investito. 
Francesco perse le staffe è 
lo" Invitò à smèttére.^Pietro 
però non aveva alcuna' inten
zione di dargliela vinta e co
si scese dall'auto e lo Invitò 
a. « battersi ». con lui in - uh 
posfò isolato. .T:v -, ., .'..'.-•,.• 

' Ll.però 11 raggiunse anche 
il fratello maggiore di Pietro 
ed entrambi picchiàrdhó di 
santa ragione Francesco. Fu 
trovato li tramortito dà colo
ro. che poi lo avrebbero con
dotto all'ospedale. B q̂ui ehe 
la vicenda si. fa più, .oscura.; 
E* staio o. non è stato re
spinto dal San Paolo' a giova
ne Pièboraongo? L'ultima, ini
ziativa della magìstiatura la-

: scerebbe ' presupporre di si, 

Accordo imfi^,»$!, ^di, Fri » Pduj 

A Pomigliano d'Arco 

Elètto giovedì il sindaco socialista — Possibile 
a Barano' (lschid)r un'amministrazione di sinistra 

/ Giovedì sera ,a. iRpmjgUano. 
d'Arco, • il consiglio còmuhà--

\ le ha elètto .il sindaep. E' , il *; 
socialista' della ' sinistra Ràf- ' 
faele Russo. E' stato eletto 
con i voti di PCI, PSI, PSDI, 7 
PRI e PDUP. Mercoledì-il ; 
consiglio s i riunisce, di . nuo- ^ 
vò per varare la giuhtaT In:j-

Sproposito'"» e astata jgià . rag-\% 
giunta; una intèsa tra i cin- ; ! 
que partiti. La nuova giunta ,j 

- di • sinistra a Pomigliano pò-; : ii 
tra disporre di un più àmpio-\ 
sostegno in consiglio, dòpo s, 
che la DC ha perso 5 se^gi i 
ed.v/jl PSI ha compiuto un 
sensibile passo avanti. La 
nuova amministrazióne, in
fatti, potrà contare su 27 
voti in consiglio. ; mentre la 
precedente disponeva solo di 
21 voti. - > . ,: 

A meno di un mese dalle v: 
elezioni di giugno, la *. pri- ' ' 
ma giunta di sinistra nella ; 
provincia si può .dunque con- -. \ 
siderare praticamente varata. ' 
• Esistono - peraltro • concrete ' 
possibiltà che ; siano riconfer- r; 

. mate àmminisiÌ8^ònì di k;si- ' ', 
i-riistrà^à r^àttajntoòre; dove 
è stato sottoscritto un .accòr
do tra PCI; PSIÌ e PSDI, a 
Boscotrecase - dove , sono - a 
buon punto trattative jxa quer ; 
sti tre partiti, a Quarto, do- ; 
ve raccordo è stato raggiun> j 
to tra PCI, PSI e PRI; Pos
sibilità di riconferma esisto- : 
no anche a - ViUàricca, a 
Grumo Nevano,: a S. Anasta- • 
sia, a Saviano, e tra i pie- : 
coli rcòmuni, a Crispano, a \ 
Pimonte e â  Liyeri. . , - > -

.Vi. sono anche alcuni fatti 
nuovi, i quali dimostrano che \ 
le elezioni, hanno .rafforzato.' • 
le rappresentanze .delle sini- ' 
stré: A, Ischia, dove la~ DC ,; 
ha sempre ; mietuto. maggio-,.; 

.rahzè-'x assolute/ orà^ per la ; 

priina volta esistonorie'V.con-
diziòhi per costituire \ una • 
giunta di sinistra. Si verifi
ca a .Barano, dove PCI e 
PSI' 'hanno là \. maggioranza. 
Una circoslanza^^ a i^oga si •: 

-, presenta anche a Monte.1-'di ; 
Pròcida;" dove, p t ìe -yst-.la' 

jpriiiiji;-in^^ Ì ^ j - e *PS|;:n^. 
siemef^possono ^fòmàré'una ; 

amministrazióne di amstta. 
.' Tra'le ai^\ppssibiiità con- ' 

.crete^ "emerse per U sinistra, ! 
vi è ^quella:-:&:.TrecaBè;r;Hm'. 

. comune recentemente; còsti-. 
tuitò dovè" si è votato per-là 
pririìà Vottà". ed il P C I è jò% 
venuto'subito' fl^ primo'par^ 

-.tifai'.--"-'-- •• — '•*':<?-]-\ '̂V • --5V , 

ÀCicciano 
^ n o v a l e 
assassinato ' 

Ifitóiitré ,:;•'.: 
;̂)|!MaSàva;;,..-; 

:y/y-&. ;%.{ l'i.'iA-.',i±' ;•-•=.. :; 

Misterioso quanto af fera-
tp omicidio ieri nel primo 
pomeriggio a Cicciano. Un 
manovale di 34 anni, Giu
seppe Marrone è stato uc
ciso con una scarica di pi
stolettate in pieno viso da 
un killer che l'attendeva a 
via Libertà, mentre rinca
sava. dal lavoro. •-_>•-

Il Marrone, sposato con 
Giovanna Catalano ' di 25 

, anni con ; tre figli in tène
ra età;; incensurato, pare. 
conducesse^ una esistenza 

? pressòcché L« irreprensibile. 
Anzi, a dire la verità, la 
vittima del feroce' aggua
to pare godesse di grande 
stima, da parte dei suoi 
molti amici in tutta Cfccia-
no, dove abitava in via 
Caserta 118.'Oscuro dun
que per .'óra. il motivo che 

- può aver spinto qualcuno 
a tendergli addirittura un 
agguato pòi rivelatosi mor
tale. Né, a quanto finora 

'. risulta, pare .v i ; siano te
stimòni oculari dell'assas
sinio. :.••:•'. \:- -'-....• "-.;'_ 
.Difficile .naturalmente 

i sondare fino a ~ che pun
to ciò. risponda a verità, 
oppure sia il risultato del 

'clima di omertà che . a 
Cicciano. come ,in tutto il 

i Nolano ha purtroppo radi
ci .profonde e radicate. 
L'ignoto pistolero ha con 

, tutta probabilità sparato 
per.uccidere: il Marrone 
.risultava, infatti, colpito in 

.. pieno. iyisp.V<e ; a l . petto. - Sul 
posto sono immediatamen-
te soprag^unti il colonnel
lo CaJderarp, jcomanaanie 

:dèl gruppo Nàpoli Due e 
fl.capitano Curatoli. Dopo 

' i primi. rìL'evi del caso fl 
pretore di Cicciano ha pér-

; messo la rimozione dei ca
davere trasportato poi 
presso la sala mortuaria 
del cimitero cittadino. 

IN FEOERAZiOME 
Ore 9 comitato direttivo! 

; Pianura ove 17,30 attivo sul
l'assetto ' del- territorio con. 
Donise e JEUano; -Afragoia, 
ore 19 riunione zona feste 

.dell'Uniti, con VelardL, -
MARTEDÌ' ':-•:•:;. 

Casoria ore 18 gruppo prò*. 
•statuale.-/ \~ ' •; 
iN FEDERAZIONE 

Ore 19 assemblea dì zòna 
sun'imziattva politica ; con 
BassoUno e Vozza. 
FESTIVAL DEGL'UNITA* ': 

Venerdì; In federazione, ore 
17 J0, attivo provinciale dei 
segretari di seadoce e del re
sponsabili di sona. All'ordine 
del giorno TiniztaUva di: lot
ta del PCI; la campagna per 
la stampa comunista e il f ê  
stivai provinciale dell'Unità; 

; • ' » - • . - :-' ; ' • 

pai-

. :'"v .:'.-":•' 1 

• •.-• i . : v - j .:•: - . - . - . 

:|a rivista ; ^: 

militante . 
di battaglia .; 
politica • 
e ideale V! ; 

aperta al ". 
dibattito sui 
problemi ' V- -.•".'. 
interrii, e f: 
internazionali 

•..- -r >v: -•>;•» ^ec~ 

esposizione permanente 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica.. . 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 
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